
gioni per parte loro, allo fp ofo . N o n  è  già , che lo 
ipoio anche da per le  iolo non form ica abbondante­
mente de'cib l la Tavola per tutta  la c o m it iv a ,  anzi 
fe l ’ entrata non è andata bene,, non v’ è a lc u n o , che
il ammogli ,  e a un di preiio i M orlacchi fono del 
parere d i quel P o e t a ,  che „ l e n z a  C e r e r e ,  e Bacco , 
V en ere  fi raffredda . “  Il foverchio apparecchio per 
quelle  Felle  N u z z ia l i  potrebbe faziare una compa­
g n ia ,  fei volte m aggiore, e ciò fi fa fpecialmente ad 
o g g e tto ,  che tu tt i  i paifeggieri vengono in v it a t i ,  e 
per tu tto  il tempo delle N o z z e  ora gli u n i ,  ed ora 
gli altri m angiano, e giorno , e notte per così dire . 
Fra le piattanze che i Morlacchi lanno preparare , 
le più (limate fono i polli fritti  alla loro ufanza ( b) 
e le T o r t e ,  non già di latte,,  e fa r in a ,  c h e fo n o d e -  
tellabili a qualche palato. Si mangia di ogni for­
te di vivande , le più p re z io fe , che il pòffono tro­
vare ne’ loro V illaggi , e che fono le più alla moda 
fra loro . Il F o r t i s  affidato alla teilim onianza di San

V  2 Gè-

D E ’ M O R L A C C H I .  1 5 5

biano derivata la voce ilravizzo . Ma fi può far uno ftraviz- 
z o ,  fenza che vi fieno Fede Nuzziali . Per quello i Morlac­
chi , cui non mancano efpreifioni, chiamano Tiravi, le Fede 
Nuzziali «.

( b )  Il m odo, con cui preparano i Morlacchi i polli fritti è il 
Tegnente . Dopo eflere femi-cotti nell’ acqua bollente , li ta­
gliano in p ezzi,  e li fan friggere nel burro . D opo ciò vi fi 
mette fopra eifi, la concia di aglio pedo , e latte inacidito , 
ed in mancanza di quello dell’ a ceto . Uh ! che cofa llo- 
m acchevole, e ributtante per un palate Francefe ! A  qualche 
Milord piacque oltre modo quello cibo . Io per me leguito 
quell’ antichifiìmo, e ormai decrepito proverbio , che de’ gufti 
non convien difputare.


